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-SINISTRA STORICA;

-LE GRANDI RIFORME: 
DAL DOPOGUERRA A OGGI.

L’INCHIESTA 
FRANCHETTI-SONNINO: 

I MALAVOGLIA.

O
G
G
I

FEDERALISMO FISCALE

EVASIONE FISCALE

CONDONO FISCALE

THE BRITISH 
TAXATION 
SYSTEM

LA COSTITUZIONE 
ITALIANA: I PRINCIPI 

GIURIDICI DELLE IMPOSTE.



LA DESTRA STORICA AL POTERE
Unificazione 1861 � politica fiscale e di bilancio del Regno d’Italia

DESTRA STORICA 1861-76: 

� Aumenta l’indebitamento;

� Pressione fiscale elevata;

� Aumenta il disavanzo di bilancio.

1° RIORDINO DEL SIST. TRIBUTARIO � Min. PIETRO BASTONI

� Abolizione dei dazi doganali;

� Tasse del Regno di Sardegna (di registro, di bollo, ipotecarie)
estese a tutto il Regno d’Italia 

Non si tenne conto delle economie e 
degli usi diversi presenti nei vari Stati.



1864 � Min. MARCO MINGHETTI

� Imposta sui redditi di ricchezza mobile
Redditi di capitale

Redditi di lavoro

I grandi proprietari 
terrieri erano tanti 
eppure erano tassati 
poco: agevolazioni da 
parte della classe 

dirigente.

Imposta sui 
terreni

Imposta sui 
fabbricati

1865

Min. SELLA

1868 � Imposta sul macinato 

� Aumento imposte dirette e indirette

� Diminuzione uffici dell’Amministrazione Finanziaria

1875 � BILANCIO ITALIANO PER LA PRIMA VOLTA IN AVANZO

� Legge sul riordino dell’imposta fondiaria: uniformazione 
concreta del sistema tributario 



LA SINISTRA STORICA AL POTERE

1876 � governo guidato Depretis

Dal 1878-81: BENEDETTO CAIROLI alla guida del governo

� Nuova tariffa doganale;

� Diminuzione dell’imposta sul macinato.

1881 Nuovo Catasto (completato solo negli anni ’50)

Crispi guida il governo dopo la morte di Depretis

1893 Min. SYDNEY SONNINO

� Imposta sul reddito globale consumato dal nucleo 
famigliare

VIGILIA DELLA PRIMA GUERRA MONDIALE � Imposte pari al 
72% del gettito totale



L’INCHIESTA FRANCHETTI-SONNINO
Leopoldo Franchetti & 
Giorgio Sidney Sonnino

Spingono gli autori dell’epoca a 
denunciare le condizioni di vita del 
Mezzogiorno � consapevolezza di un 

problema sociale

Era necessario riequilibrare lo 
sviluppo economico dell’Italia Unita 
(a favore del Nord industrializzato 
che penalizzava il Sud agricolo)

“Inchiesta in Sicilia”

Cause della decadenza 
meridionale:

� Corruzione delle 
amministrazioni locali;

� Usura;

� Politica fiscale (colpiva 
soprattutto i poveri e non i 
ricchi proprietari terrieri);

� Leva militare.



I MALAVOGLIA
IL ROMANZO MODERNO

Impersonalità dell’autore � l’autore non interviene nella narrazione 
presentando i personaggi o i luoghi

Lo scrittore deve 
attenersi a narrare i fatti 

così come sono per 
effettuare degli “studi 
sociali”. Essi saranno poi 

utilizzati dai politici per il 
miglioramento della 

società.

Con “I Malavoglia” Verga vuole intervenire 
nel dibattito sulla “questione meridionale”.

� Descrive nel dettaglio le condizioni 
sociali e economiche dei siciliani;

� Individua nella fiumana del progresso e 
nell’industrializzazione le cause 
dell’arretratezza siciliana;

� Sostiene la causa anticapitalista.



LA RIFORMA DE STEFANI
1923 � Min. ALBERTO DE STEFANI

� Imposta complementare complessiva sul reddito 
(da 1% a 10% del  reddito delle persone fisiche);

� Imposta unica sugli scambi commerciali (cessioni di merci 
rilevate da fattura).

GOVERNO MUSSOLINI

Min. ANTONIO MOSCONI

� Imposta sul celibato;

� Incentivi alle famiglie numerose;

� Imposta generale sulle entrate (IGE) � sostituisce 
l’imposta unica sugli scambi commerciali.



LA COSTITUZIONE
ART. 23

“NESSUNA PRESTAZIONE PERSONALE O PATRIMONIALE PUÒ 
ESSERE IMPOSTA SE NON IN BASE ALLA LEGGE”

ART. 53

“TUTTI SONO TENUTI A CONCORRERE ALLE SPESE PUBBLICHE IN 
RAGIONE DELLA LORO CAPACITÀ CONTRIBUTIVA”

ART. 2

“SOLIDARIETA’ ECONOMICA”

ART. 119

AUTONOMIA FINANZIARIA DI ENTRATA E DI SPESA PER 
COMUNI, PROVINCIA, CITTA’ METROPOLITANE E REGIONI.



LA RIFORMA VANONI

1951 � Min. EZIO VANONI (Governo centrista di De Gasperi)

� Legge di perequazione tributaria

Imposta sulle società

Imposta sulle obbligazioni

Obbligo di redazione di una dichiarazione unica, analitica, annuale e 
obbligatoria per l’accertamento delle imposte.



LA RIFORMA PRETI
ANNI ’50 E PRIMI ANNI ’60 � BOOM ECONOMICO

FINE ANNI ’60 � GRAVE CRISI

Si applica sull’aumento del valore degli immobili 
avvenuto indipendentemente dalla volontà del 

soggetto passivo.

INVIM: Imposta comunale sull’incremento del 
valore degli immobili

Si applica sulla cessione di beni e sulla 
prestazione di servizi nei territori dello Stato.

IVA: Imposta sul valore aggiunto

IMPOSTE INDIRETTE

Imposta reale che colpisce i redditi in base alla 
loro natura. I soggetti passivi sono: persone 
fisiche, società di capitali e di persone.

ILOR: Imposta locale sui redditi

Imposta personale e proporzionale che colpisce 
il reddito di ogni persona giuridica.

IRPEG: Imposta sul reddito delle persone 
giuridiche

Imposta personale e progressiva per scaglioni 
che si applica sul reddito posseduto da ogni 

persona fisica.

IRPEF: Imposta sul reddito delle persone 
fisiche

IMPOSTE DIRETTE



LA RIFORMA VISCO E TREMONTI
1989 FINANZA LOCALE

� ICIAP Imposta comunale per l’esercizio d’impresa, arte e 
professione;

� ICI Imposta comunale sugli immobili (cancellazione INVIM e ILOR).

Min. VINCENZO VISCO (Governo Prodi)

� IRAP Imposta regionale sulle attività produttive.

Min. GIULIO TREMONTI (seguito da DOMENICO SINISCALCO) 

(Governo Berlusconi)

� IRES Imposta sul reddito delle società (sostituisce l’IRPEG);

� IRE Imposta sul reddito (sostituisce l’IRPEF).



IL FEDERALISMO FISCALE

GOVERNO

� Funzioni in base alle esigenze 
territoriali;

� Differenziazione dei servizi.

� Garante dell’equità nei 
confronti dei cittadini;

�Redistribuzione del reddito.

PERIFERICOSTATALE

A COSA SERVE?
� Le realtà locali hanno una migliore rappresentanza;

� I cittadini hanno un maggiore controllo sui loro politici;

TITOLO V
Materie di competenza esclusiva dello Stato

Materie di competenza esclusiva delle Regioni

Materie concorrenti



ELEZIONI 2006: 

FEDERALISMO FISCALE NEI PROGRAMMI ELETTORALI

� Creazione di una Camera 
delle Regioni a sostituzione 

dell’attuale Senato;
� Autonomia finanziaria 

degli Enti Locali;
� Perequazione delle 

risorse.

� Mezzogiorno � “Paese 
solidale con le aree 

depresse del Sud Italia”;
� “L’attuazione del 

federalismo è da tutti 
considerata necessaria”;
� Necessità di “un grande 
patto libero tra Stato e 

Enti Locali”.

UnioneCdl



L’EVASIONE FISCALE

MECCANISMI Incontrollabilità per le prestazioni 
di servizi non tangibili

CAUSE ITALIANE

Atteggiamento culturale

Non autocertificazione dei 
corrispettivi

EFFETTI

Aumento della pressione tributaria

Minori risorse per il soddisfacimento 
dei bisogni collettivi



I CONTROLLI TRIBUTARI

d. “INDUTTIVI” � Verifiche della congruenza dei dati 
con alcuni indici: 

c. “AUTOMATIZZATI” � Verifiche della congruenza 
tra le dichiarazioni formali e i versamenti reali

b. “ANALITICI” � GdF e Uffici PA – Verifiche sulla 
contabilità

a. “STRUMENTALI” � GdF – Verifiche sulla 
certificazione dei corrispettivi

• Studi di settore 

• Redditometro 

• Riccometro (o ISEE)



CONFRONTO ITALIA-USA

Indagine marzo 2006 effettuata da Agenzia delle Entrate 
specializzata in Fisco oltre confine

USA: atteggiamento culturale

� Il 90% degli intervistati ritiene inaccettabile dal punto di vista 
morale l’evasione fiscale;

� Il 60% degli intervistati si dice disposto a segnalare il nome di 
chi evade sentendolo come un obbligo.



IL CONDONO FISCALE

Nella riforma Preti del 1973 è stato introdotto il concetto di 
clemenza tributaria (condoni e sanatorie).

La loro natura dovrebbe essere occasionale e giustificabile, invece:

� I “grandi condoni italiani” sono sempre più frequenti;

� Nel lungo periodo le entrate erariali sono influenzate 
negativamente.



Dopo l’estensione del condono fiscale ai redditi del 2002 stabilita 
dalla Finanziaria del 2004, l’istituto Demoskopea ha effettuato il 

seguente sondaggio:

� I condoni offerti per i redditi del 2002 erano stati anticipati
ai contribuenti? Il 60% degli intervistati si aspettava il condono e 
in particolare era atteso soprattutto dai percettori di redditi 

diversi;

� I condoni erano stati concepiti come un elemento permanente 
della politica fiscale del Governo? I contribuenti associano ad un 
peggioramento del bilancio pubblico una maggiore probabilità di 

nuovi condoni;

� Quale è l’attitudine dei contribuenti verso l’evasione fiscale? I 
contribuenti giustificano l’evasione fiscale come segno di difesa 

del cittadino nei confronti di uno Stato che mantiene una 
pressione fiscale troppo elevata.



THE BRITISH 
TAXATION SYSTEM

Fiscal taxes on:

� all incomes made in the UK;

� incomes carried by British 
people in foreign countries.



PHYSICAL PEOPLE
Residents from a fiscal point of view: 

people who stay physically in the UK for a period of 6 months or more.

Fiscal year: 6th April – 5th April of the following year

“THE DOUBLE FISCAL TAX”

(the same income is taxed both
in the UK and in the country 

where it comes from)

Agreements drawn up by all
the EU member states

Fiscal deductions depending on:

� personal conditions of the taxpayer � disabily, age, …

� family conditions of the taxpayer � wife/children in charge, …



System used for the 
payment of taxes: 

PAYE (Pay As You Earn)

The taxpayer pays the tax on 
his income divided into small 
parts, more times a year

Examples of taxes:

� Estate and inheritance taxes;

� Stamp duties;

� Local taxes � Municipal tax.

All the documents used for the “income tax return” are to be kept

The National Insurance Contribution (NIO) allows the taxpayer:

� to receive assistance in case of illness or accident;

� to receive a pension in the years of his old age.



LEGAL PEOPLE

Residents from a fiscal point of view: 

companies made up or having their headoffices in the UK.

Fiscal year: 1st April – 31st March of the following year
Corporate tax of 30%

TAXNET INCOME

Reduced rate (19%)Less than £ 10,000 
(small/medium size companies)

Full percentage (30%)More than £ 1,5 milion

Tax exemption is grantedLess than £ 1,5 milion



The Value Added Tax (VAT)

It is calculated on transfers of goods and services in the UK

� Standard rate � 17.5%;

� Reduced rate � 5% (for supplies of fuel and home heating 
fuels);

� Rate of 0% � drinks, food, newspapers, products for
children;

� Duty-free services (medical services, services for 
education, financial services).


